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PARTE UFFICIALE.

Oamera dei Deputati: Aveiso di concorso - Leggi e decreti:
Eegio þecreto n. 405 che ¢abilisce norme per Pammissione de-
gli impatistraordinari all'esame di concorso per vice segretario
di carNera amministrativa e di ispettore nella Direzione Gene-

ogeþel Ebado per il Ruito - Engi decreti n. CCCLIV e dal

n. (OCLVI al CCCLVIII (Parte stipplementare) riflettenti modift-
casione ad articoli di ßtatuto organico; prorogadelleelezioniper

ip ricostituzione della Camera di Commercio di Roma ecc. - He.
-'lazioni e Begi dooreti che sciolgono i Consigli Comunali di ß.
Zaleatore Monferrato (Alessandria), Sestri Levante (Genova) e

.nominano risppttivamenteunRegio Commissario straordinario-
Ministero del Tesoro: Direzione Generale del Tesoro - Avoiso
- Direzione Generale del Debito Pubblico: Estrazione dei nu-
meri deße Obbligazioni da L. 500 ciascuna emesse pei Lavori di
sistemazione del Tevere - Rettifica d'intestazione - Ministero
d' Agricoltura, Industria e Commercio- Divisione.Industriae
Commercio: Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle va-
rie Borge del Regno.

I concorrenti dovranno presentare, uniti alle loro domando, i

seguenti documenti:
a) Fede di nascita, da cui risulti la cittadinanza italiana,

e l'eta non maggiore di 25 anni;
b) Certifiesto di aver soddisfatto agli obblighi di leva:
c) Fedina criminale;
d) Attestato degli studî fitti, non inferiori alla licenza

ginnasiale o tecnica.
I concorrenti forniti di migliori titoli saranno sottoposti ad una

prova di lettere italiane, nella quilo dovranno andho dar saggio
di bolla ed elagantejcalligrafia, e di esatta copiatura di prospotti
statistici.
Le domande dovranno essere rivolto alla Presidenza della Ca-

mera; il tempo utile a concorrere scade col 15 gennaio 1899.

Roma, 3 dicembre 1894.

Il Direttore degli U/fici di Segreteria e degli Archivi
R. BIFFOLI.

N. B. - Le Direzioni dei giornali sono pregate di riprodurre
il presente aceiso.

PARTB NON UFFICIALB.

Camara dei Deputati: BedWa del 2 dicembre - Diario estero
- Notizie varie - Telegrammi deu'Agenzia ßtefani - Bo -

let¢ino meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

AVVISO DI CONCORSO
È aperto il concorso nella carriera d'ordino ad un posto di uffl-

ciale d'ordine di 3 classe nell'Ufficio di Archivio della Camera
dei Daputati; al quale posto va annesso 10 stipendio annuo di
lire 1300, minimo, e lire 2300, massimo, da raggiungersi questo
medianto aumonti quinquennali. Per siffatti aumonti saranno pure
computati gli anni di servizio che antecedontemento fossero stati
prestati nelle Amministrazioni dollo Stato.

I..EGGI E DEORETI

Il Numero 465 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Ritenuto che per coprire i posti di vice segretario
di carriera amministrativa e di ispettore, attualmente
vacanti nella Direzione Generale del Fondo per il Culto,
si dovrà prossimamente bandire un concorso a' ter-

mini del Regolamento approvato col R. docroto 8 feb-

braio 1885 n. 3115;
Considerato essere conveniente ammettere al detto

concorso quegli impiegati straordinari della predetta
Direzione Generale i quali, avendo i requisiti pre-
scritti dai. numeri 1, 3 e 4 dell'articolo 3 del citato

Rogolamento e la laurea in giurisprudenza di cui
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nel successivo articolo 4, avessero però superato il li-
mite d'eth fissato dal n. 2 dello stesso articolo é,
purchð tale limite non fosse stato superato quando
furono assunti in servizio straordinario;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Al concorso che sarà prossimamente bandito per co-

prire i posti di vice segretario di carriera amministrativa
e di ispettore, attualmente vacanti nella Direzione Gene-
rale del Fondo per il Culto, potranno essere ammessi an-
che gli impiegati straordinari della Direzione Generale
stessa aventi i requisiti prescritti dall'articolo 3, nu-
meri 1, 3 e 4 e dall'articolo 4 del Regolamento appro-
vato col R. decreto 8 febbraio 1885, n. 3115, quan-
d'anche abbiano superato il limite d'età fissato dal
n. 2 del citato articolo 3, purchè tale limite non fosse
stato superato quando furono assunti in servizio stra-
ordinario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 novembre 1898.

UMBERTO.

Û. FINOCCHIARO-APRILB.

Visto, Il Guardasigilli: C. FtNOCCHIARO-APRH.E.

La Raccolta O//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell' Istruzione Pub-
blica :
N. 000LIV. (Dato a Monza il 10 ottobre 1898), col

quale si modificano gli articoli 3 ed 8 dello
Statuto organico della Fondazione Pezzullo in

Roma, approvato col R. decreto 24 giugno 1888,
n. MMMCILVII.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio :

N. OCCLVI. (Dato a Monza il 10 agosto 1898), col
quale si prorogano, a giorno da destinarsi, le ele-
zioni per la ricostituzione della Camera di Com-
mercio di Roma e si prorogano i poteri del Regio
Commissario fino all'insediamento della nuoya

Rappresentanza commerciale.
Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:

N. CCOLVII. (Dato a Monza il 10 ottobre 1898), col
quale, accogliendosi ladomanda dellaRegia Depu-
tazione di Storia Patria di Parma, si aumenta da
18 a 22 il numero dei membri attivi,della De-

putazione stessa.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N.'000LVIII. (Dato a Roma 11 12 novembre 1898),
. col quale si erigono in Eute morale e si con-

centrano nella Congregazione di Carità di Torino
le Fondazioni Anonimo, Cavallo Regis, Maestri
e Righini di S. Albino ora amministi•ate dalla

parrocchia di S. Francesco da Paola in Torino.

Relazione d¢ ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
il Re, in udienza del 7 novembre 1898, sul decreto
che seioglie il Consiglio Comunale di 8. ßalvatore

Monferrato (Alessandria).
Stax!

In seguito a dolorosi e cruenti fatti avvenuti nel Comune di
S. Salvatore Monferrato, in provincia di Alessandria, undlei Con-
siglieri comunali, fra i quali il Sindaco e gli Assessori, hanno
presentato le dimissioni. Così che, tenuto conto di quattro pre-
cedenti vacanze per morte, il Consiglio presentemente trovasi ri-
dotto.da venti a soli cinque membri.
Vani sono riusciti i mezzi adoperati per indurre i dimissionart

a recedere dai loro propositi, né sarebbe opportuno, mentre por-
dura l'eco della agitazione, indire le elezioni suppletive per rein-

tegrare il Consiglio. Rendesi pertanto indispensabilo addiveniro
allo scioglimento di questo, ciò che varrà anche ad aceortar me-

glio lo eventuali responsabilità della cessata Amministrazione.
Ed in tale intento mi onoro sottoporre all'Augusta firma della

M. V. l'unito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre\prio di
Stato per gli Añari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di S. Salvatore Monferrato,

in provincia di Alessandria, a sciolto.
Art. 2.

Il sig. Emina dott. Ernesto è nominato Commis-
sario straordinario per l' Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, âno all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, si ‡ermini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Monza, addl 7 novembro 1898.

UMBERTO.
PELLOUX.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Be, in udienza del 13 novemõre 1898, sul de-
ereto che scioglip il Consiglio Comunale di Sestri Le•
vante (Genova).

Smmt
Un' inehiesta testå eseguita sull'andamento dell'Amministra-

zione comunale di Sestri Levante, ha messo in luce un colaplesso
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d'Irregolarith, che dimostrano come quel Comune sia addirittura
fuori legge.
Si assegnano generosi compensi alPesattore per la compilazione

di statistiche 'daziario, che l'Amministrazione potrebbe richiedero
all'appaltatore; e si persiste ,nel tollerare che esso conservi nella
cassa comunale depositi canzionart per un rilevante valore. Si

depositano notevoli somme presso Istituti di oredito privati, senza
sottoporre neanche al ofsto delle Autorith superioii le relative
deliberazioni della Giunta.
Si conchiudono importanti contratti a trattativa privata, senza

chiedero la debita autorizzazione, e si suddividono gli appalti in
piccoli subappalti per somme inferiori alle lire 500, allo scopo
di afBdarli sença controllo alcuno a parenti od amlei degli am-
ministratori.
Si pagano considerevoli gomme ad appaltatori senza che le re-

lative dellberazioni della Giunta vengano comunicate alla Sotto.
Prefettura. •

Si.nom,ina, con semplipe deliberazione della Giunta, non tra-
peritta a registro, firmata dal solo segretario, non mai sottopo-
sta a ratifloa del Consiglio, na all'approyazione delle Autorità
superiori, tutto il personale dasiario, che importa una spesa com-
plessiva annua superiore alle lire diecimila. Si concede, al diret-
tore of ai ricevitori del dazio, maneggio di danaro, senza richie-
dero alcuna cauzione, e gli agenti daziari véngono ammessi ad
osercitare il loro ufRoio senza alcuna garanzia.
Si largheggia in ooneessioni oo18egretario comunale, oho non

attende con 14 necessasia cura e solersia al suo ufBeio, e con-
tribuisce non poco al pessimo andazzo dell'Amministrazione.
Per queste ed altre violazioni dello leggi e.delle pin elemen-

tari norme amministrative, infruttuosi sono riuseiti i frequenti
richiami delle Autorith locali. Inevitabile pertanto ai rende lo
seioglimento del Consiglio Comunale, che mi pregio di proporre
alla M. V. con l'unito schema di dooreto.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sullä proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato pei• gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei hiinistri;
Visti gli articoli 205 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. f.

11 Consiglio comunale di Sestri Levante, in pro-
vincia di Genova, ¼ sciolto.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORO

Si rende noto che il Ministero del Tesoro ha disposto che col

giorno 12 (dodipi) del corrente mese abbia principio in tutte le

provincia del Regno il [pagamento della cedola della Rendita

Consolidata 5 010 lordo o 4 010 netto al portatoro o mista di
scadenza 10 gennaio 1899.

Roma, addi 16 dicembre 1898.

Diamsroxa GENERAI.E DEI, ÛEBITo PUBBLICO

Distinta dei numeri delle Obbligazioni da L. 500
ciascuna emesse pei Lavori di sistemazione del
Tevere, autorizzati colla legge 6 luglio 1876
n. 2583 serie 2a, state sorteggiate nelle estra-
zioni seguite in Roma il 15 novembre 1898, per
l'ammortamento al io gennaio 1899

2a SERIE DI LAVORI

(Logge 23 luglio 1881, n. 338 (Sario 3*)

14a Estrazione

N. 74 Obbligazioni della Emissione 1883
(Regi dooreti 17 novembre 1884, n. 2779 e 24 dicembre

1885, n. 3586 (Serie 3a;

In ordine progressivo.
61 167 205 773 796
956 1091 1172 1370 1676
1698 1708 1943 2427 2488
2506 2559 2637 2838 2916
2933 3141 3218 3394 3402
3428 3596 3728 3794 3805
3939 4314 4351 ' 4511 4531
4588 4589 4ô82 4705 4733
4756 4841 4916 4955 5196
5197 5811 5347 5361 5381
5400 5460 5728 5731 5982
6151 6312 6530 6627 6693
6791 6999 7184 7339 7392
7424 7429 7666 7801 7893
7987 8083 8115 8123.

Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munite di 7 Codole da quella n. 28 pel semestre 1© luglio 1899
a quella n. 34 pel semestre al 1• luglio 1902.

12* Estrazione

Art, 2.

Il sig. Longoni dott. Cristoforo ð nominato Comynis-
sario straordinario por l'Amministraziono provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il NostroMinistro proponente è incaricato dell'esecu-

ziòtle del presente deereto.
Dato a Roma, addi 13 novembre 1898.

, N. 64 Obbligazioni della Emissione 1884
(Regi decreti 5 settembre 1886, n. 4070, 26 giugno 1867, n. 4658

e 20 settembre 1887, n. 4968 (Sorie 3·)

In ordine progressivo.
78 101 161 166 200
470 482 643 863 923
1041 1096 1377 1529 1760
1964 20Š8 2041 2579 2596
2735 2884 2889 2944 2955
8003 3032 3034 3066 3606
3647 3682 3910 3941 4124UMBERTO

•

- 4229 4606 4628 4851 4875
PELLOUX. 4946 4067 5524 5537 5635
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5681 5932 5961 6083 6402
6459 6574 6588 6749 6828
7165 7352 7583 7596 7623
7675 7906 7943 7970.

Lo enddette Obbligazioni devono essere prosentate al rimborso
munite dolle 11 Cedole da quella n. 24 pel semestre al 10 laglio
1899 a quella n. 34 pel semestre al 1* luglio 1904.

12a Estrazione

N. 64 Obbligazioni della Emissione 1885

(Regi decreti 26 giugno 1887, n. 4653 e 20 settembre 1887,
n. 4968 (Serie 3a)

In ordine progressivo.
35 57 181 348 426
519 574 64ô 784 871

899 924 932 1015 1029
1069 1076 1313 1368 1504
1530 2179 2292 2544 2591
2687 2760 2788 2847 3544

3693 3869 3900 3939 4018
4120 4219 4571 4697 4764
4890 523l 5235 5402 5414
5491 5802 5803 6003 6104
6315 6400 6550 6615 6692

6702 6703 7019 7207 7275

7346 7781 7927 8017.

Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munite delle 11 Cedole da quella n. 24 pel semestre al 1° luglio
1899 a quella n. 34 pel semestre al 10 luglio 1904.

4* SERIE DEI.LAVORI
(Legge 2 luglio 1890, n. 6936 serie 3a e'7 giugno 1894, n. 221)

46 Estrazione

N. 119 Obbligationi della Emissione in saldo della 7a qteota
per la 3a serie dei lavori (Legge 15 aprile 1886 n. 3791,
serie 3a) e quote a tutto l'eseraisio 1894-95 per la da seri
dei lavori. -

(R. decreto 21 novembrel1894, n. 522)

In ordine progressivo.
12 106 181 263 281
825 990

,
1055 1169 1198

1235 1290 1335 1087 1710
2123 2160 2319 2448 2624
2847 2893 2897 2953 3018
3118 3153 3313 3328 3474
3498 3504 3535 3596 3994
4236 4296 4418 4591 4802 x

4846 5108 5246 5265 5278
5879 5885 6248 6654 6692
6782 1310 1322 7323 7478
7829 8248 8262 86()3 8716

,

8782 8889 9118 9553 9642
9782 10080 10507 10551 10578
10622 10652 10722 10789 10850
11010 11048 11050 11078 11242
11276 11418 11618 12003 12357
12443 1f575 12789 12814 13229
13267 13432 18458 18648 13739
14118 14246 14412 14746 15327
15387 16728 16739 17747 18956
18969 18975 18980 19870 20142

20210 20337 20574 20803 20871
20958 21038 21212 21450

Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munite delle 26 eedole da quella n. 9 pel semestre al 10 luglio
1899ja quella n. 34 pel semestre al 1° gennaio 1912.

Tutte le Obbligazioni come sopra estratte cessano di fruttare
interessi col 31 dicembre 1898 e dal 1 gennaio 1899 avrà luogo
il rimborso del relativo capitale nominale medianto mandati esi-
gibili presso le Sezioni di R. Tesoreria che saranno emessi in

seguito a restituzione dei titoli muniti delle dovute Cedole, ac-
compagnati da regolare domanda da presentarsi o direttamente
alla Direzione Generale o a mezzo delle Intendenze di Finanza.

N. B. - Non sono state eseguite le estrazioni delle Obbliga-
zioni delle seguenti Emissioni perchè state estinto, e cio& :

1a Serie di lavori - Emissione 1878 ;
2a Serie di lavori - Emissione 1881 ed Emissione 1882;
3a Serie di lavori - Emissione 1895-86 e 1886-87 (1a e 26

quota) - Emissione 1887-89 (3a quota) - Emissione 1883-89
(4a quota) - Emissione 1889-90 (5a quota)- Emissione 1890-91
o 1891-92 (6a parte di 7a quota).

Roma, addi 15 novembre 1898.

Per il Direttore Generale

LUBRANO.

Per il Direttore Capo della 56 Divisione

F. GAMBACCIANI.

V.° per l'U#icio di riscontro della Corte dei Conti
MARTORELLI.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. Jeoreto 8 ottobre 1870,
n. 5942).

I possessori delle Obbligazioni o dello Cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibitione delle Codole, in occasione dei

pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estraziono che
trovansi aßsse negli umzi delle Sezioni di R. Tesoreria e degli
altri contabili incaricati del pagamento semestrale,.onde accers

tarsi se i numeri d'iserizione delle relative Obbligazioni o Car-

telle non vi si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a far reclamo al-

euno,qualora la Sezione di R. Tesororia e gli altri contabili in-
baricati del pagamento paghino l'importare delle Cedole esibite, la
cui somma debba, come à disposto dall'art. 211, essere ritenuta
sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta infrutti-

fera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiaro dal so-
mestre successivo.

RartiricA n'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5010 eiob:

N. 728452 d' iscrizione sui registri della Direziono Generalo per
L. 55 annue, al nome di De Caro Cristina fu Pasquale, moglio
di Risicato Salvatore, domiciliata a Scioli (Siracusa), fu così in-
tehtata per errore occorso rielle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrázione dãl Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a De Caro Maria Cristina fu Pasquale, moglie
oce. como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avorvi interesse che, ti•aecorso un inese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove nun nieno state notifloate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla rettinea
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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MINISTERO

DI AGRICOLTURA, .INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMEROIO

Media dai corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borso
del Regno calcolata in conformità del"R. dooreto 30 di-
eembre 181Ú, n.'544.

2 dicem6re 1898.

Con godimento
Senza oodola

in oorno
-

Lire * Lire

5 •|, lordo 101.93 6/, 99.W 6/,

4 af, •/, netto 109.01 */, 107.88 7|,
Consolidato.

4 •|, netto 101.67 */, 09.67 */,

8 •/, fordo 63.15 61.05

PAlkTE NON ·UFFICIkl

'P'ARLAMENTO N'AZIONALE

dAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 2 dicembre 1898
Presidenza del Presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle- 14.
FULCI NICOLÒ, segretario, da lettura del processo verbalo

della tornata di iori, che 6 approvato.
Interrogazioni.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato
,
per l'interno,

risponde ad una intei•rogazione del deputato Branicardi « sul-
l'azione dell'autorità politica nel Comune di Santa Sota ».
Merma che l'azione dell'autorita politica, irr occasione delle

ultimo elosioni amministrative, nons presentð nulla di anormale.
Essa procedotto rogolarmonto a non dette mai luogo a reclami.
Se l'on. interrogante avesse qualche fatto speciale daindicare,

lo faccia; e il Ministero assumerà le informazioni necessario e

prenderà gli opportuni provvedimenti.
BRUNICARDI nota che, per imporre lo stato d'assedio nel cir-

condariosdi Rueca San Gasolano, lo autoritã iniziarono processi
non giustificati;. o che ebbero per conseguenza -ohe quello che
tenne la conferenza fu assoluto, e furono condannati puolli che
vi'aniistettero.
'Tolto lo stato di'assedio non sono dessate le misure accezio-
tali di"pubblica sicurezzs in quel Circondario o spåblaimbnte nel
Comune di Santa Sofia. Gli risulta che lo Katorità di' pubblica
sicurezza di quel Comuno impongono ai Ubneessionart delle pri-
vativo di tenere afBsso nei loro negoat il ritratto del Ro, nome
impongono alla banda cittadina di'adonare la 'tnarcia Reale in
occasione dei frequenti arrivi del sottoprefetto dal Circondario.
Aggiungo l'obbligo imposto alle autorita ed ai cittadini dal

sottoprefetto di imbandierare le case in occasione del genetliaco
del Pfincipe di Napoli e della Regina. Ora tali manifestazioni,
che syrebbero molto valore se spontanoe, quando sono così ini-

poste urtano i sentimenti liberali.di quelle popolazioni. Quindi
invoca opportuni provvedimenti dal Governo.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Statofper l'interno,

assumera informazioni sui fatti aseennati, e darå, occorrendo,
quei provvedimenti che saranno ritenuti opportuni.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubbllei,

rispoüdendo áll'interrogazione dei deputati Gatti e Ferri e sulla

necessith che il Governo approvi il più prontamente possibile il
contratto d'appalto per il lavoro dell'arginatura sinistra del See-
chia in Comune di San Benedetto Po », assicura che oggi stesso
il contratto sarà firmato e trasmesso alla Corto dei conti.
GATTI ringrazia.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'intorno,

risponde al deputato Gatti che lo interroga: < salPazione insuf-
ficiente esorcitata dall'autorità prefettizia di Mantova, di fronte
alle irregolarità constatate nelPesattoria comunale di Quistollo
e Schivenoglia e a gravi dubbt che agitano sempre più la opi-.
nione pubblica localo ».

Si sono denunziati i colpevoli all'autorith giudiziaria la quale
non ha trovato di far luogo a procedero. Ad ogni modo i diritti
dei contribuenti furono e saranno efBeacementó tutolati.
GATTI lamenta il ritardo, la ristrettezza e la olandestinità

dell'inchiesta.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,

ð eonvinto che l'opera del prefetto sia stata regolare,ma non ri-
cusa di assumere su di essa nuovo informazioni.
FORTIS, ministro d'agricoltura e commercio, risponde alPon.

Magliani che lo interroga « per conoscere il suo intendimento
oiroa la presentazione della legge sul marchio obbligatorio agli
oggetti preziosi, il cui annunzio ha resi disoccupati migliaia di
operal ».

Deplora che industriali e codimercianti assumano talora un
contagno cho corrisponde ad una pressione sul Governo; il quale
devo ossere laseisto libero di stuliaro e proporre al Parlamento
quei provvodimenti che stimi necessart ed utili al Paese. Il Go-
verno non si lasciera imporre da simili atti a fara senz'altro il
dover suo.
MAGLIANI & dolente che l'on. ministro non abbia bene affer-

rato lo scopo dolla sua interrogazione; alla quale fu mosso sol-
tanto dal desiderio di rendere la tranquillità a molti operai ri-
masti disgraziatamente 'disoccupati.
Vorrebbe sapere d'altra parte dal Úoverno come si fa a tenere

gli operai nelle ofBeine, quando 11 lavoro manca in conseguenza
del paralizzarsi del commercio dolla orefleeria, e se non sia de-
plorèvole ehe esso non dica netto e nÏtido il suo pensiero. Non
trova, quindi, che abbia risposto dirottamente alla sua interro-
gazione.
FOf(TIS, ministro fagricoltura o colomercio, non poteva daro -

una.risposta categorisa perchð, quanto al ristabilire o no il mar-
ohio obbligatorio, intende di procedere nei sort stadt ehe sta fa-
eendo, senza preoccupazioni di sorta.
Deplora pero nuovamente che si creda di far violenza al Go-

verno eccitando a disordini gli operai ed assieurs che gl'indu-
striali harino sbagliato strada.
BONARDI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

risponde all'interrogazione del deputato Magliani « circa i mo-
tivi.del rallentamenfo"del lavori di riparazione del Palazzo dei
Tribiiñali in Napõli. »
Assicura che il contratto per l'ultimo lotto fu giå inviato alla

Corte dei conti e che sãrå bandito Pappalto appona ritornerà re-
gistrato.
MAGLIANI ringrazia, raccomandando la maggiore sollecito-

dine.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,
risponde all'interrogazione del depntato Angelo Majorana < sulle
intenzioni del Governo intorno alla riforma delle circoserizioni
territoriali in Sicilia >; o ad altra analoga delPon. Lanza di
Scalea.
Dichiara. che quella riforma & necessaria ed urgente ed ð allo

studio.
MAJORANA A , prende atto delle jdichiarazioni del sottose-

gretario di Stato, insistendo sulla necessità di adattare lo circo-
acrizioni alle nuove leggi ed osservando che gli stadt dovrebbero
essere già maturi.
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Raccomanda poi che si tenga soprattutto conto della procedura
,

e della disponibilità dei mezzi dei Comuni, perché la nueva legge
non riesca inescace.
LANZA DI SCALEA dimostra l'importanza e la necessità della

riforma come fondamento necessario del riordinamento dei tributi
locali, e ne chiede la sollecita attuazione. (Bene!)

.Discussione del bilancio della guerra.
COLONNA PROSPIditO ritiene necessario modificare le norme

per l'avanzamento degli ufaciali, affine d'impedire il fenomeno
doloroso cui asiistiamo, che numerosi umciali di cavalleria ab-
bandonino l'esercito.
Dimostra, con precisi confronti, il ritardo nelle promozioni

che gli uŒciali di cavalleria hanno in confronto di quelli ap-
partenenti ad altre armi. Riconosce che non liete sono anche
le condizioni degli umoiali d'artiglieria e genio, e si dichiara
favorevole alle proposte presentate dal Ministero permigliorarle;
ma uguali miglioramenti considera necessarii per l'arma di ca-
valleria. E come un mezzo, suggerisee, anche in tempo di pace,
la formazione di divisioni di cavalleria.
Soggiunge che, se si vuol provvedere in modo e&cace e duro-

vole, occorre anche rendere più proporzionato il numero degli
umciali superiori a quello degli uÈleiali inferiori. E, per arri-
vare a questo scopo, proporrebbe di adoppiare i 24 reggimenti
di cavalleria in 36 unita; o quanto meno di riportare i reggi-
menti di cavalleria a due divisioni di tre squadroni come era

prima della legge del 1881.
Una maggiore spesa si avrebbe certamente, ma si potrebbe

avere anche qualche economia sopprimendo le musiche di reg-
gimento, diminuendo gli umeiali veterinarii, e abolendo i cambi
di guarnigione.
Invoca poi sostanziali modificazioni alla legge attuale che re-

gola il servizio degli ufReiali di complemento.
Conclude presentando il seguente ordine del giorno :
« La Camera, riconosciuta la necessità di migliorare la car-

riei•a degli uŒeiali di cavalleria, o di dare all'Arma un ordina-
mentä pin conforme alle esigenze moderne, _ invita il Governo a

voler ripristinare i posti di colonnello già soppressi con l'ordi-
namento dell'Esercito del 1891, e studiare i mezzi più adatti per
rendere obbligatoria, più cqatinuativa ed eSoace l'istruzione de-
gli umeiali di complemento.

« Prospero Colonna, Miniscalchi
Erizzo ».

(Approvazioni).
FARINET crede di dover richiamare l'attenzione del ministro

sul modo con cui gli umoiali si comportano verso i soldati, per.
ch6 accade purtroppo che qualche uMeiale creda ancora di avere
a fare cogli antichi mercenari. (Rumori - Denegazioni).
Richiama altreal l'attenzione del ministro sui disagi e sulle

fatiche a cui, senza necessità, si sottopong3ao le truppe in oe-

casione di marcie e di manovre, specie nelle guarnigioni alpine.
(Bene!)
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, risponde subito al-

I'on. Farinet negando in modo assoluto i mall trattamentiai sol.
dati (Bene !) e dichiarando che gli umciali trattano in modo dav-
vero paterno (Vive approvazioni) i loro dipendenti.
Pub darsi che talvolta, per amore ed interesse del servizio, le

truppe siano state esposte a qualche disagio; ma qalvo qualcuno
di questi casi eccezionali, puð affermare, como capo dell'eseroito,
che il soldato italiano 6, come si deve, trattato sonogniriguardo.
(Bene i Bravo!)
FRASCARA GIUSEPPE nota, esaminando gli stanziamenti del

bilancio, che si sono introdotte varie economie nelle spese nor-
mali dell'esercito, come grandi manovre, richiamo di classi e si-

mili, per provvedere a maggiori spese straordinarie; locchð, na-
turalmente, non ha potuto giovare all'esercito. E se si vuole che

questo non patisea danni, convieneipersuadersi una buona volta
che gli stanziamenti attuali sono il minimo possibile.

Vorrebbe avere dal ministro assicurazioni che le spese che
d'ora in poi saranno fatte per la tutela dell'ordine pubblico ap-
pariranno nettamente nei consuntivi, percha il Paese ed il Par-
lamento ne possano trarre utill ammaestramenti.
Si unisce poi alle raccomandazioni fatte dal relatore perché

non si facciano storni di somme da un capitolo all'altro, ciò che
rende difEeile il sindacato normale delle spese.
Invita il ministro a voler far riprendere allo stato di relazione
il disegno di legge sulle servitù militari, perchè urge di inter-

pretare in modo più liberale le norme che regolano attualmente
la materia.
Vorrebbe conoácere dal ministro quale sorte sia riserbata alle

fortificazioni di Alessandria, che hanno perso importanza, e po-
trebbero essere demolite con grande vantaggio per lo sviluppo
economico della città e per il progresso agricolo del contado.
Fa rilevare come nel disegno di legge sulle servitù militari si

conteneva la disposizione che entro due anni si dovesse proce-
dere ad una revisione generale delle opere fortificate per vedere
quali convenisse di mantenere.
Se questa disposizione fosse osservata si potrebbe presto pro-

cedere almeno all'abolizione delle servitù militari delle fortifi-
cazioni di Alessandria.
Conclude notando come non convenga assoggettare il Paese,

che con tanta abnegazione si sobbarea a sacrificii per il suo
esercito, a pesi che non siano pienamente giustificati. (Bene!)
MONTI-GUARNlEftI si limitera far poche osservazioni sull'or-

dinamento delle armi d'artiglieria e genio, premendogli più spo-
cialmente di avere categoriche spiegazioni dal ministro circa il
rallentamento che subiscono nella loro carriera gli ufficiali d'ar·
tigliefia.
Domanda inoltre al ministro se la nostra frontiera orientale

possa rimanere per molto tempo nello stato di insufBeiente di-
fesa nel quale ora si trova, mentre non si sono risparmiate spose
per munire la frontiera occidentale.
Vorrebbe poi conoscere dal ministro se egli ritenga che i

nostri sottuŒciali posseggano il grado di coltura che & richiesto
dalla iiiifortanzá ael loro ufneio nell'esercito.
Crede ehe sia assurdo l'esigere dai sottuŒeiali, che essi im-

partiscano ai soldati quelle nozioni di storia e geografia, dello
quali molti fra loro sono digiuni.
Richiama inoltre l'attenzione del ministro sul modo come si

insegna la scherma nei reggimenti, e sull'indirizzo stesso della

scuola magistrale di scherma.
Raccomanda alla benevolenza del ministro la sorte degli scrit-

turali d'artiglieria, i quali domandano di non essere compresi
nella categoria generale degli operai; e invoca a loro favore un

.trattamento uguale a quello stabilito dal Ministero della ma-

rina. (Bede!)
SANTINI si associa alla raccomandazione fatta dalPon. Monti-

Guarnieri per gli scritturali d'artiglieria, ma non puð unirsi
alle osservazioni da lui fatte alla scuola magistrale di scherma,
poichè ad essa si deve in gran parte se la scherma italiana ha
acquistato un nome cosl glorioso.
TRIPEPI domanda al ministro della guerra se egli sia piena-

mente soddisfatto degli effetti della legge sull'avanzamento, an-
ohe sotto il rapporto finanziario; e se lo spirito di quella legge
sia in ogni daso rispettato, eið di oui l'oratore ha ragione di
dubitare.
Coal rimane vana la disposizione che riserva ai colonnelli di

fanteria trentun posti di comandanti di distretti. Esorta quindi
il ministro a curare che la legge sia esattamente applicata.
MAZZA raccomanda al ministro la sorte di quegli impiegati

del Dieastero della guerra, che, pure adempiendo ad importanti
servizî, sono lasciati nella posizione di semplici diurnisti e sono
considerati come operai.
Vorrebbe che almeno fossero assunti con impegno annuale.
Rinnova poi le raccomandazioni, tante volte ormai ripetute,

per gli scrivani locali.
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Votazione a scrutinio segrato del bilancio del labori pub-
blici. .

COSTA ALESSANDRO, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione :

Afsn De Rivora - Anzani - Arcoleo - Arnaboldi.
Baccelli Guido - Bacci -- Barzilai - Bastogi - Berenini -

Bortetti - Bertolini - Binelli - Bonardi - Bonfigli - Bonin
-- Borsarelli - 'Boadari - Boselli - Branes - Brenciaglia -
Brunetti Eugenio - Brunetti Gaetano - Brunialti - Bu-
dassi.
Caffarelli - Cagnola - Calabria - Galdesi - Callisano -

Callaini - Calleri Enrico - Calvanese - Galvi - Cambray-
Digny - Cao-Pinna - Capaldo - Carcano - Casalini - Ca-
seiani - Cavagnari - Chiapasso - Chiesa - Chimirri - Chi-
neglia - Gianciolo - Cimati - Cimorelli - Cocuzzi - Co-
dacci-Pisanelli - Colarusso - Coletti -- Colombo Giuseppe -
Colonna Luciano - Colonna Prospero - Colosimo - Contarini
- Conti - Corteso - Costa Alessandro - Costa Andrea - Co-
stantini -- Costa-Zenoglio - Cottafavi - Curioni - Cuzzi.
D'Alife - Dal, Verme- D'Andrea - Danieli - D'Ayala-Valva
-- De Amiois Mansueto - De Bellis - De Cesaro - De Gaglia
- Dél Balzo Gerolamo - Del Buono - Do Martino - De Mita
- Do Nava- De Nicolð - De Nobili - De Prisco - De Renzis
- Di Cammarata - DTppolito - Di Rudini Carlo - Di San
Donato - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea -
Dazzio.
Faleoni- Farina Emilio - Farinet - Fasee - Fede - For-

roro di Camblano - Fill-Astolfone - Finocehiaro-Aprijo -
Fortis - Fortunato - Franchetti - Fraseara Giuseppe - Ful-
of Nicold.
Gaotani di Laurensana - Galimberti - Gallotti - Gallo -

Garavetti - Gatti -- Gattorno - Garotti - Ghigi - Ghillini
- Gianollo- Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girardini -
Giuliani - Giunti - Giusso - Greppi - Guerci.
Imperiale.
Lacava - Lampiasi - Landisi - Lazzaro - Leone - Lo-

chis - Loiodice - Lucchini 01oardo - Lucifero - Luporini
- Luzzatti Attilio
Magliani - Majorana Angolo - Majorana Giuseppe - Man-

na -· Marazzi Foriunato - Marosealehi Alfonho - Marsengo-
Bastia - Mascia - Massimitil - Matteacci - Maurigi;- Mau-
ry - Mazziotti - Melli - Morello -- Mestica - Minisaal-
chi - Mirto-Seggio- Mocenni -Monti-Guarnieri - Morandi
Luigi - Morando Giacomo - Morelli-Gaaltierotti - Murmura.
Nasi - Niccolini.
Oliva - Orsini-Baroni.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Palberti - Palizzolo -

Palumbo - Panattoni - Pantano - Papadopoli - Pasolini-
Zanelli - Pennati - Perrotta - Picardi - Piccolo-Cupani
- Piovene - Pipitone - Pivano - Poli - Pompil) - Pri-
netti.
Rampoldi - Randaccio - Reale - Ricei Paolo - Ridolfl -

Rizzetti - Rizzo Valentino-Rogna-Romanin-Jaour - Roma-
no - Roselli - Rossi Enrico - Rossi Teofilo - Rubini -
Ruffo.
Sacchi - Sanfilippo - Santini Moaglione - Scaramella-

Manetti - Schiratti - Sciacea della Scala - Sella - Severi
- Sili- Socoi -Sonnino - Sormani - Soulier.- Spirito -
Squitti.
Talamo - Tarantini - Teachio - Testasecea -- Torlonia
Guido - Tornielli - Torraca - Tripopi.
Vagliasindí - Valeri -- Valle Angelo - Vallo Gregorio -

Vendomini - Vienna.
Wollemborg.
Zeppa.

Sono in congedo:
Aguglia.
BÌssolátl - Braeoi.

Calpini - Colotti - Cerlana-Maynori - Chiaradia - Civelli
- Collacchíoni.
Della Rocca -11 Frasso Dontice.
Fracassi - Freschi - Fulci Ludovico.
Grippo.
Lanzavecchia.
Menafoglio.
Penna - Pozzo Marco.
Serralunga.
Testa - Tiejiolo - Tozzi.

ßono ammalati:
Alessio - Avellone.
Baccelli Gaido - Bonavoglia.
Carpaneda - Coffari - Compagna,
De Caro.
Máreora - Marescalchi-Gravina -- Molmenti.
Radice - Ravagli.
Simeoni - Suardo Alessio.
Veronese.

Sono in seissione:
Basetti.
Donati.
Martini.
Stellati-Scala.

Cavalli.
Assenti per ugicio pubblico:

Morpurgo.
Toaldi.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione a seru-

tinio segreto del disegno di leggo• « Stato di provisiono della
spesa del Mimstero _doi lavori pubblici per l'esercizio finanzia.
rio 1893-99 ».

Voti favorevoli . . . . 191
Voti contrari . . . . . 40

(La Camera approva).
Presentazione di relazioni e di disegni di legge.

SAPOAITO ,prosenta la rolazione sul bilancio del Tosoro.
LACAVA,.ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di

legge per modifloazioni alla legge sulle opere idrauliehe, od al-
tro disegno di leggo por autorizzazione di spose per diverse opore
pubbliche.

Seguito della discussione del bilancio dejla guerra.
DI-SAN MARZANO, ministro della guerra, risponde allo os-

servazioni dell'on. Prospero Colonna, avvertendo che la questione
della carriera degli uSciali riguarda non la sola cavalleria, ma
tutte le armi.
Gli promette che stu lierà la questione, e curera che gl'inte-

ressi degli uŒeiali di cavalleria siano efdeacemente tutelati.
Nota poi che se, nella prima applicazione della legge sull'avan.

zamento, la carriera degli uŒciali di fanteria 6 etata momenta-
neamente avvantaggiata, cið dipese appunto dal fatto che sino
a quel giorno la carriera della fanteria era stata piû lenta che
quella delle altre armi.
Ricorda poi che voramente la .cavalleria ð un'arma dispen-

diosa; ora, se i quadri sono stati aumentati, non sono in para
tempo aumentati gli umoiali di grandi fortune (Si ride).
Eooo la ragione, per cui vi sono relativamente meno aspiranti

al posti di cavalleria, che non por le altre armi.
Tuttavia, specialmente dopo alcune fsoilitazioni concesso dal

Ministero, il numero degli aspiranti 6 stato piû oho samoiente
al bisogno.
Dichiara poi che si potrà ogni anno, in occasione delle grandi

manovre, formare una divisione di cavalleria.
Non crede añktto che la nostra eavalleria sia insuffleiente :

essa ð suffleiente e soprattutto ð buona. Quanto ad aumentare
il numero dei reggimenti, bisognerebbe modificare la legge.
Sulla questiõno del volontari di un anno nolla cavalloria, os··
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sirva'-che, sesalongi furono3iclaiamati a prestar servizio come

samplici esegenti, ciò fu perchè, naito l'anno di servizio, non si
curarono di domandare il grado.di utneiale di compleinento.
Dichiara poi che il quarto dei posti di ufnaiali nei roggimenti

di aavalleria ð normalmente riservato agli ufficiali di comple-
mento.
-All'on. Fraseara Giuseilpo dichiara che gli stanziamenti di bi-

lancio risponlano alle confisioninarmali; alteovenienze eccezio-
nali si deve far fronte con fondi straordinarî.

Ilipresenterà la legge sulle sarvità militari e domandera che
sia ripresa allo stato di ralazione. Certamente questa legge non

potrk"appagare tutti i dosiderii della cittadinanza di Alessan-

dria;.ma un corto vantaggio ne risentira anch'essa.

Nóg si riûuta di fare in proposito alla città di Alessandria
tutie le agevolazioni possibili: ma non consentirobbe a toglierle
senz'altro il carattere di piazza forte.
All'on. Monti-Guarnieri dichiara che farà oggetto di studî le

quèstioni da lui sollevate intorno all'ordinamento dell'artiglieria
e gemo.
Nega che la frontiera orientale sia lasciata in completo ab-

bandono.
Allo stesso on. Monti-Guarnieri, all'on. Mazza e all'on. San-

tini dichiara dhe prenderà in benevola considerazione i desiderî
dal personale degli scritturali, di cui essi si sono occupati.
Dichiara poi che i nostri sottufBeiali hanno tutti una istru-

21ono suffleiente, o che molti la migliorano stando sotto lo armi.

Dichiara pure che la nostra scuola normale di scherma am-

mirata e invidiata dalle altra nazioni; in quella scuola si cura

grandemente l'educazione o il buon contegno.
All'on. Farinet, confermando lo dichiarazioni dianzi fatte, ag-

giunga che, se veramente in certi battaglioni alpini si esigono
dai soldati istiche eccessive, non mancherà di provvedere.
All'on. Tripepi dice infine che quando la legge sull' avanza-

mento avrå avuto if año intero sviluppo, i lamentati inconve-
niinni saranno eliminati.
Cartamento non si potrebbe sospenderla senza enorme ingiu-
stizia,'dojoilie per due anni a stata rigorosamente applicata.
', 11 niinistro, che ha cominciato con appliaire la legge a~s6

stesió;'ái3Ñpone di applicarla scrupolosamente in ogni sua parte,
anche per ció ehe riguarda i comandanti dei distretti. (Appro-
vazioni).
MARAZZI, relatore, segnala al ministro della guerra i pro-

blemi, che, rélativamente all'organizzazione dell'esercito, s' im-
pongono· in un prossimo avvenire, come ad esempio quello della

trasformazione dell'artiglieria.
All'on. Prospero Colonna dice poi che le tabello devono rispon-

Aere alle esigenze delle varie armi.
L'assoluta pereluazione delle carriere è quindi un vano desi-

derid; ogni ufneiale deve accettare con uguale animo così i van-

taggí como gF svantaggi di carriera inerenti all'arma cui ap-
partione.
Poieh& I'on. Colonna ha parlato di sloppiamento dei reggi-

menti, dieblara che all'aumonto numerico preferisce il migliora-
meáto della cavalleria.
E la cavalleria nostra avra, in caso di guerra, un ebmpito così

alto e importante, che non si potrå mai abbastanza raccoman-

daro che si curino soprattutto le qualitàmilitari ed intellettuali
della cavalleria.
È il caso di dire che qui la qualità importa più della quantità.
Prega quindi l'on. Colonna di non insistere nel suo ordine del

giárno.
Quanto ai fatti accennati dall'on. Farinet, par volendo ammet-
t rÛ come certi, nota che da casi singoli non si può trarne ar-
gomänto'¡ier un biasimo generale alla nostra ufneialità.
si'in. Farinet avrébbe meglio giovato all'esercito o alla giu-
sigseinalÀndo i singoli casi al Ministero.
All'on.'Frás ira Giuseppe dice poi che la classe anziana viene

songodata di quòsti giorni.

Sulla questione de11e sorvita militari nota che converrebbe di-
stinguero lo varie località a seconda che si trovano entro terra

o lungo il mare o sulle frontiere. -

Tenendo presenti quosto distínzioni, si potrebbero conciliare

gli interessi delle popolazioni colle esigenze miFtari.
Dichiara poi che, prima di canoellare Alessandria dal novero

delle piazze militari, converrebbe adottare molti altri provvedi-
menti.
All'on. Monti-Guarnieri osserva che il parallelo fra le carriero

si deve fare tenendo presente tutto il complesso delle carriere
stesso.
Quanto alla frontiera orientale nota che ivi mancano lo difese

naturali, appunto perehð la frontiera politica non à la frontiera
naturale.
All'on. Mazza dice che gli scritturali sono attualmente com-

presi nel novero degli operai; ma la questione ð complessa per-
chè si connette con quella della sistemazione degli ex-sotto
ufficiali.
Accenna di passaggio all'idea di sostituire per l'avvenire al

sistema della pensione dello Stato altre forme di previdenza.
Sulla legge dell'avanzamento, di cui molto si è parlato, nota

che questa legge ha sostituito al criterio diserezionale del mi-
nistro della guerra, la precisa disposizione di legge, ma non ha
sostaozialmente aggravato il bilancio, poichè non da essa, ma
dal graduale ineremento dell'esercito deriva l'aumento delle pen-
81081.

COLONNA PROSPERO ritira il suo ordine del giorno; insiste
sulla convenienza di rendere obbligatorio un porlodico ritorno
sotto lo armi degli ufBeiali di complemento.
Quanto al ritocco dello tabelle e alle altro questioni da lui

accennate, ð lieto che il ministro si proponga di farne oggetto
di studio. Lo ringrazia poi delle sue cortesi risposte.
LUCIFERO, sul capo 1°, domanda se non sarebbe possibile, in-

vece di assumere nuovi impiegati amministrativi, adibire a certi
servizi del Ministero ufBeiali in posizione ausiliaria.
DE SAN AIARZANO, ministro della guerra, dichiara che non si

poteva non indire il concorso poi posti di segretario. Non erede
poi che ai possa totalmente sostituire con ufneiali 11 personale
civile. Del resto il numero degli ufBeiali, che prostano servizio

al Ministero, à già abbastanza rilevante.
(Approvansi i capitoli dal n. 1 al n. 16).
SANTINI richiama l'attenzione del ministro sullo con lizioni

del Corpo sanitario militara cho à tanto benemerito del paese.
Ora tutti gli altri Corpi hanno una carriora migliore di quella
del Corpo sanitario.
Coglie l'occasione per rammentare come gli ufBeiali medici mi-

litari in tutte le campagne abbiano avuto un grandissimo con-
tingente di morti e di foriti; e come sianst ricoperti di gloria
in tutti i campi di battaglia, ed anche recentemente nella sven-

turata campagna d'Africa.
GIRARDINI lamenta che l'annunzio, che si manda alla fami-

glia, della grave informità di un soldato, giunga non di rado

troppo tardi. Vori•ebbe.poi che lo Stato desse modo, in questi
casi, agli sventurati parenti di poter rivedere un'ultima volta
il loro congiunto.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, rendendo omaggio

al sentimento pietoso, che ha mosso l'on. Girardini, prometto che
curerà che gli avvisi siano mandati colla maggior solleeitu-
dine.
Non puð perð prendere impagna di concedere il trasporto sulle

ferrovie ai parenti dei soldati informi.
Si associa all'on. Santini nel tributare il pia vivor onconiio al

Corpo degli ufRoiali medici o promette di prendere a cuoro le
loro condizioni.

MARAZZI, relatore, nota che la spesa complessiva pel ser-
visio sanitario 6 molto rilevante. Non credo che la condizione
dei medici·ìnilitari sia meno buona di quella della grande mag-
gioranza dei medici, che esercitano privatamente la professione.
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All'on. Girardini dice che i Municipii o le Congregazioni di
carità potrebbero dare un aussidio ai parenti poveri dei soldati
infermi el da permetter loro di sopportare le spese del viaggio.
SANTINI, por fatto personale, non ha fatto questione di sti-

pondii ma di condizione morale.
Ringrazia poi l'on. ministro per le nobili parole pronunzia.te

relativamente al corpo sanitario militare.

(Approvansi i capitoli dal n. 17 al n. 22).
BARZILAI, sul capitolo n.23, nota che il Tribunale militarodi

Firenze fu forse il meno severo fra tutti nelle deplorevoli vi-
conde del maggio scorso. Ora sta in fatto che l'avvocato fiscale

presso quel tribunale fa traslocato a Bari. Cið laa, per lo meno,

l'apparenza di una rappresaglia, e l'oratore non pub che deplo-
rarla.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, afferma che nessuno

potrebbe presumero di sindacare il convincimento
dei giudici

militari, i quali, a Firenzo, como ovunque, hanno giudicato so-

condo coscienza.
11 sostituto avvocato fiscale presso quel tribunale fu traslo-

cato su proposta de' suot superiort ; e un trasloco ad una sede

como Bari non ha cortamento carattore di punizione.
(Approvansi i capitoli dal n 23 al n. 25).
CINIATI, sul'eapitolo n. 26, esprime il dubbio che nei magaz-

zini militari non vi sia ciò cho dagli inv tarii risulta. Lo ar-

gomenta dal fatto che certe cartaccio venduto all'Amministra-

zione militare erano piene di sabbia anzichè di polvere. (Com-
menti).
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, ha ragione di rito-

nere che le condizioni dei magazzini militari siano perfettamente
regolari.
Quanto al fatto accennato dall'on. Cimati, assumerk le pin ac-

eurate informazioni.
(Approvansi i capitoli dal n. 26 al n. 28).
FARINET, sul capitolo n. 29, reclama nuovo d¡sposizioni rela-

tive alla materia del essermaggio, materia ancora rogolata in

Piemonte da Regio Patenti anteriore al 1818.

MARAZZI, relatoro, ricorda che nella passata Sessione à stato

prosentato su questa materia un disegno di legge, che potrà os-

sere ripresentato.
Nota poi che i Comuni, se sono aggravati dalle speso di ca-

sormaggio, hanno anche non lievi vantaggi economici per pas-

saggio di truppe nel loro territorio.

(Appravansi i capitoli n. 29 e n. 30).
SOCCI, sul capitolo n. 31, mentre loda il Ministero per aver

messo in pianta stabile gli agenti addetti ai depositi di alleva-
mento, raccomanda la condizione di quelli fra costoro, che, es-

sendo gik avanzati in etå, non potranno certamente conseguire il
diritto alla pensione se non si tien conto per questi geffetti del
servizio precedento.
DI SAN MARZANO, ministro -della guerra, esaminora la que-

stiono colla maggior benevolenza, o occorrendo prosenterå un di-

segno di legge.
MAGLIANI lamenta che lo attuali tabelle organiche degli

operai dei Regi Arsenali di artiglieria non diano adito ad al-

can avanzamento e producano lo strano fatto che operai distinti

per capacità e per condotta, dopo ben dieci anni, si trovano tut-

tora a godere press'a poco la stessa mercede del tempo in cui

furono ammessi.
Richiama tutta l'attenziono e la sollecitudine del Ministro so-

pra un si ingiusto stato di cose, e gli raccomanda o di compi-
lare ogni anno e con maggiore larghezza le tabelle degli operai
o di còneedere loro l'aumonto del decimo sulla mereede ogni
sossennio. Confida nella equita del Ministro della guerra.

MARAZZi, relatore, nota che la proposta dell'on. Magliani
implica un aggravio di bilancio ; e che non sarebbe possibile as-
sumere nuovi impegni con questi pperai, i quali stanno, del re--
sto, me lio di quelli addetti all'industria privata.

(Approvansi i capitoli dal n. 32 al n. 40).
GALIMBERTI, sul capitola n. 41, raccomanda al ministro la que-

stione del campo di tiro per le Società di tiro a segno.

DI SAN MARZANO, ministro della guerra, cerchora di risol-

vore nel miglior modo la questiono accennata dall'on, Galim-

berti.
(Approvansi i capitoli dal n. 41 al n. 49).
DEL BUONO domanda so non sia il caso di passare al Doma-

nio le fo-tificazioni di Portoferraio, che ormai più non servono

a scopo militare.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, dichiara ehe presso

il Ministero à allo studio tutta questa questione delle piazze
forti.
BUDASSI trae argomento da questo capitolo, per raccomandare

la sorte delle vedove e degli orfani di quegli ufEciali, che mo-

rirono prima dell'ultimo indulto relativo a questa materia.

(Approvansi i capitoli dal n. 50 al n.58 ed ultimo, lo stanzia-
mento complessivo in lire 280,202,282.16 o l'articolo del disegno
di legge).

Interrogazioni ed interpellante.
MINlSCALCHl ERIZZO, segrotario, no da lottura.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori

pubblici per sapere se non creda doveroso da parte del Governa

il provvedere perchè siano sollecitamente pagati ai piccoli o po-
veri Comuni quei sussidi, che sono loro dovuti in ossequio alla

legge 1868 per la costruzione delle strade obbligatorie, e spe-
olalmente quando ad affrettare la costruzione furono costretti

dalla stessa Autorità governativa.
« Ferraris Napoleone, Cortese ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del Consi-
glio dei ministri per sapere se e quando intenda presentare un

progetto di legge per saneire le responsabilità ministoriali.
« Poli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricol-
tura e commercio sugl'intendimenti suoi in relazione alla legge
sui Demant comungli nolle provincio del Mezzogiorno.

« Lojodico ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di agri-
coltura o commercio per sapere ao croda obo la logge sugli in-
fortant del lavoro si possa o si debba applicare anche al lavoro

agricolo.
« Manoini ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Ministro dell'interno
circa le deplorevoli condizioni della pubblica sicurezza in Na-

poli e i provvedimenti che intenda prendere per rimediarvi.
« Magliani ».

PRESIDENTE annuncia che l'on. Franchetti ed altri, e gli ono-
revoli Oliva e Bernini hanno prosentato due proposto di leggo.
La seduta termina alle 19.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli U/ßci convocati pel 3 corr. alle ore 11.

Ammissione alla lottura di tre proposto di leggo, la prima
d'iniziativa del deputato Tassi ed altri, la seconda del deputato
Franchetti ed altri, la terza dei deputati Oliva e Bernini.

Esami di disegni di legge:
1. Istituzione di sessioni straordinarie di esami per i maestri

elementari che alla promulgazione della logge 12 luglio 1896,
n. 293, non erano forniti della patente di grado superiore (21).
2. Sugli stipondî dei professori degli fetituti e delle Scuolo

tecniche (22).
3. Onorarî professionali dei procuratori (52).
4. Costituzione in Comune autonomo della frazione Bagni di

Montocatini (55).
L'Ufneio V devo inoltro esaminare il seguente disegno di loggo

sul qualo tutti gli altri Uffici hanno gia nominato il commis-
sario:
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Restituzioni e alienazioni di beni devolu‡i al demanio dello

Stato per debiti d'imposta. (42) (Urgenza).

La Commissione che esamina il disegno di legge: « Modifica-

zioni alle leggi per Papplicazione della imposta sui redditi di

ricchezza mobile » (45) si è oggi costituita, nominando presi-
dente l'on. Branea e segretario l'on. Msjorana Giuseppe.

La Commissione per l'esame della proposta di legge: « Lot-

toria a favore del Seminario Emiliano per le missioni all'estero >

(92) si ð oggi costituita, nominando presidente l'on. Curioni o

segretario l'on. De Cesare.

La Sottogiunta Finanze e Tesoro ha nominato l'on. Rubini

commissario pei consuntivi.

La Commissione speciale di 15 membri per l'esame del disegno
di legge: « Modificazioni alle leggi sul dazio consumo, sulle

tasse di produzione e sui tributi locali > (44) si è oggi costi-

tuita, nominandopresidente l'on. Palberti, vice presidente l'on. Gia-
nolio o segretari gli onorevoli Calissano e Majorana Angelo.

Convocazioni pel 3 corrente:
Alle oro 9 e mezzo La Commissione speciale di 15 membri per

l'osame del disegno di legge: « Modificazioni alle leggi sul dazio

consumo, sulle tasse di produziono e sui tt-ibuti locali ». (44)
Allo ore 10. La Commissione che deve riferire sul disegno di

legge: < Proroga delle riduzioni nelle eccedenzo dei quadri degli
ufficiali subalteni di fanteria ». (40)
Alle ore 14. La Giunta generale del bilancio.

Alla ore 16. La Commissione per le « Modificazioni alle leggi
per l'applicazione delle imposte sui redditi di ricchezza mo-

bile ». (45).

DLA.RIO ESTERO

Sotto il titolo: « Cib che dice lo Czar », il Matin, di Pa-

rigi, pubblica il resoconto di una conversazione che ebbe un

uomo politico inglese, scrittore e diplomatico eminente, con

l' Imperatore Nicolo a Livadia. Questo resoconto, di cui avem-
mo un breve cenno per telegrafo, suona com'appresso:
< Com'è naturale, racconta l'interlocutore dello Czar, la

conversazione si aggiro sui rapporti tra i due paesi, Inghil-
terra e Russia. Lo Czar non dissimulo che non sono quali
dovrebbero essere.

< Da due anni, diss'egli, con una certa tristezza, i vo-
stri giornali e nominatamente il Times, hanno cercato in-

cessantemente di inasprire i disaccordi che hanno potuto pro-
darsi tra il Governo della Regina ed il mio. Voi sapete che

io leggo molto e che amo di essere tenuto al corrente di ciò

che accade... E così, non più tardi della scorsa notte, io

stesso lessi all'Imperatrice il discorso di Courtney che si trova
noi giornali di ieri... Ma ciò che mi rammarica, si e che

pure i vostri uomini di Stato sembrano seguire i vostri gior-
nalisti e il sig. Chamberlain non mi e parso davvero un

russofilo entusiasta ».

Io dissi all' Imperatore che ero perb convinto che l'Inghil-
terra seconderebbe lealmente, e senza secondi fini, i suoi sforzi

per riumre una Conferenza per il disarmo, e, nello stesso

tempo, gli espressi rispettosamente la mia gioia per il suo

nobile progetto, che crea la speranza in una pace universale

e duratura.
« - Una speranza, interruppe bruscamente lo Czar. Ma

ne ho fin troppo della speranza. Comincio ad esserne stanco!...

Io voglio qualcosa di pia tangibile o di piti pratico.

< Vi sono tre punti sui quali potrebbero intendersi le

Potenze:

1. Esse potrebbero intendersi, fino a nuovo ordine, su ogni
nuovo aumento di armamenti; esse deciderebbero di mante-

nere gli armamenti attuali in buono stato e anche di perfe-
zionarli, ma di non aumentarli.

2. Questo stato di cose durerebbe cinque anni, trascorsi

i quali le varie Potenze si riunirebbero di nuovo e conferi-

robbero sia sull'abbandono, sia sul mantenimento del principio
a cui avrebbero acconsentito, e determinerebbero la durata

del nuovo periodo per il quale si impegnerebbero.
3. Da ultimo, esse deciderebbero quale sarebbe il loro

atteggiamento in caso di minaccia o di prospettiva di conflitti.
« lo vorrei che esse procedessero come si fa in un duello..

Per esempio in questa faccenda di Fashoda, l'Inghilterra a-

vrebbe preso per testimoni gli Stati-Uniti e la Francia la

Russia. Gli Stati-Uniti e la Russia avrebbero ascoltato le

spiegazioni e le ragioni di ognuna delle due parti. I due te-
stimoni le avrebbero esaminate e pesate nella loro saggezza

e giustizia, ed avrebbero quindi, di comune accordo, pronun-
ciata la loro sentenza. Se per caso non avessero potuto in-

tendersi, avrebbero ricorso ad un arbitro, l'Imperatore Fran-

cesco Giuseppo, suppongo, e questi avrebbo deciso.

« Pub essere che la sentenza non venga sempre accettata;
pub essere pure che, nonostante tutti gli sforzi, scoppi la

guerra ; ma, in ogni caso, mentre i testimoni discutessero la
faccenda, passerebbe un certo tempo e i due avversarii, mi-

surando, a sangue freddo, le conseguenze a cui s'esporrebbero,
s'inchinerebbero, in ultimo, piuttosto dalla parte della pace

che da quella della guerra ».

Tale e il piano dell'Imperatore Nicolb. È ín nome della

pace, di cui vuol essere promotore e difensore, che ha prote-
stato in termini di sdegno contro l'intenzione che gli si at-
tribui di recente di spingere ad un conflitto la Francia o

l'Ïnghilterra.
« Io so, disse egli con voce commossa, che certi giornali

francesi ed un giornale inglese banno ultimamente dichia-

rato che Moravieff aveva incoraggiato la Francia a mostrarsi

intransigente e che noi l'abbiamo spinta a non indietreggiare
innanzi alle ostilità. Ma questo è mostruoso; come avrei po-

tuto far questo tre mesi dopo la mia circolare sul disarmo? »

Il sig. Balfour, primo lord della Tesoreria, ha pronunciato,
a Bristol, un discorso in cui disse che s'ingannano general-
mente all'estero sui sentimenti degl'inglesi. Se un uomo di

Stato estero supponeva che la pazienza dell'Inghilterra era

senza limiti e che l'Inghilterra si sottometterebbe a tutto

piuttosto che rischiare la guerra, questo uomo di Stato com-

metteva un grande errore.

In risposta a coloro che hanno detto che l'Inghilterra
aveva tentato di umiliare la Francia nella faccenda di Fa-

shoda, l'oratore domanda se una Nazione qualunque avrebbe

potuto comportarsi diversamente da quello che fece l'Inghil-
terra in consimili circostenze. « Giova sperare, aggiunse l'o-
ratore, che questo iscidente servira di avvertimento ».

Il sig. Balfour dichiarb che, a suo avviso, l'Inghilterra non

ha controversie ne colla Nazione francese, nè col Governo

francese e che à suo convincimento che tutte le difficoltà sono

state sollevate da quella scuola di politici francesi che si

chiama il partito coloniale.

« La Francia, aggiunso ogli, ha già un grande Impero
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coloniale in Africa ed io credo che tutto oib che essa fa per
.migliorare quell'importante territorio, non sarà solo un pro-
flito per essa stessa e per la civiltà, ma un profitto per
tutti.
« Lasolate, per l'amore di Dio, che la Franoia si avanzi

nella sua sfera e compia la sua missione, como noi la nostra,
la Germania ed il Belgio la loro ».

'IsroTT.ETEI VAars

ITALIA
S. M, il Re, accompagnato da S. E. il Generale

Pensio Vaglia, si 6 recato ieri, alle ore 14, all'Am-
basciata Austro-Ungarica ad esprimere personal-
mente le hue felicitazioni ed i suoi augurii pel giu-
bileo di S. M. l'Imperatore d'Austria-Ungheria.
llicevuto da, S. E. il barone Pasetti e da tutto il

personale 'dell'Ambasciata, S. M. il Re vi si trat-
tenne circa mezz'ora, rimettendo personalmente a S. E.
l'Ambaspiatore le insegne di Gran Croce dell'Ordine
dei ßS. Maurizio o Lazzaro.

S. E. il Presidente del Consiglio, on. Generale Pel-
loux, si recò pure ieri da S. E. l'Ambasciatore di
Austria-Ungheria per presentare le felicitazioni o gli
augurii in nome del Governo del Re.

Ricevimento diplomatico. - S. E. l' Ambasciatore di
Franoia, eig. Barrbre, dark il ricevimento al mondo ufBeiale la
s9ra dell'11 gennaio al palazzo Farnese.

Cambi dogana1L - 11 presso del cambio poi certificati di
pagamento dei dazi doganali 6 stato fissato per oggi, 3 dicem-
bro, a lire 107,16.
Biattivazione delle linee interrotte. - Ieri venne riat-

tir'ato 11 servizio ferroviario sulla linea Genova-Spezia e stamane
à atato riattivato quello sulla linea Genova-Ventimiglia.
Rimpatrio. - Col piroseafo Po, della N. G. I., partito il

giorno 30 novembre da Massina rimpatriano: il maggiore Etna
degli alpini, il capitano medico Schizzi, it tenente contabile Ga-
edia o l'aiutanto ragioniere d'artiglieria Bosco.

TELEG·¾.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 2. - II Matin dice che il Ministro dellaGuerra,)Frey.

cinet, avendo informato il Presidente della Corte di Cassazione
che l'incartamento segreto per l'affare Dreyfus comprende tre
documenti, i quali possono ossere comunicati soltanto sotto as-

soluta sagrotezza, la Cassazione si preocoups del modo di roa-

lizzare il voto di Froycinet.
NEW-YORK, 2. -- Stante l'attitudine degl'insorti delle Filip-

pine le navi Jotoa, Oregon ed Helena si recano a Afanilla per
riiforzarvi le truppo di sbarco.
MADRID, 2. - Il Ministro della Guerra ha ordinato a tutti i

Gorpi dell'esercito di fare marcie militari.
ATENE, 2. - Il pubblicista Thorybos fu arrastato sotto l'im-

putazione di oltraggi alla Famiglia Reale.

VIENNA, 2. - La Wiener Zeitungpubblica l'Ordine del giorno
che l'Imperatore Francesco Giuseppe ha diretto, oggi, all'Eser-
oito in occasione del suo Giubileo.
S. M. ringrazia caldamente l'Esercito che a unito all'Impera-

tore dai sentimenti d'inerollabile dovere per la patria amata e

di.devozione fino alla morte. Fa monsione, con grazioso parole,
dei valorosi allioiali o soldati morti.

Ordine del giorno termina cosi:
« Malgrado le due prove inflitte all'Imperatoro ed alla Patria,

S. M. vede, oggi, come in avvenire, l'Esercito dell'Austria-Un-

gheria incrollabile nel difendere ed appoggiare il trono e la

patria ».
L'Imperatore, con lettere autografê, ha conferito alle Areida-

ohesse Stefania, Maria Teresa, Maria Giuseppina, Gisella o Maria
Valeria il Gran Cordone dell'Ordino di Santa Elisabetta.
Con altre lettere autografe, S. M. ha conferito l'Ordino del Mo.

rito Militare in brillanti all'Arciduca Ranieri, al Ministro Wel·
sersheimb ed al generale Grünne.

La Wiener Zeitung pubblica un lunghissimo olenco di onorifi-
canze conferito dall'Imperatore al clero, ai funzionari di Corte e
dello Stato, ai membri del Parlamento, ai funzionari ed impio-
gati delle provincie, dei distretti e dei Comuni della Monar-

chia, agli soienziati, agli artisti, ai funzionari, industriali,. com-
mercianti, ecc.
Concede anche l'Ordine di Santa Elisabetta a varie signore

dell'alta nobilth, fra le quali la contessa Thun, e numeroso de-
corazioni ai generali, umciali o sott'ufBeiali della Landwehr e

della Gendarmeria.
Infine concede un'amnistia militare per l'[Ingheria analoga a

quella accordata per l'Esercito e per la Landwehr austriaca.
Fra i decorati sono compresi il Presidente della Camera dei

Deputati, Fuchs, ed il Borgomastro di Vienna, dott. Luoger.
COSTANTINOPOLI, 2. -- I dragomanni delle quattro Amba-

sciate hanno oonsegnato ieri alla Porta una Nota collettiva con
cul l'informano della nomina del Principe Giorgio di Grecia ad

alto Commissario in Creta ed un'altra Nota colla quale l'avver-
ono che il mandato affidato all'alto Commissario gli impono l'ob-
bligo di rispettare i privilegi del Debito pubblico ottomano in

Creta.

PARIGI, 2. - La Commissione delle dogane della Camera ha

approvato, all'unanimith, l'accordo commerciale fra l'Italia e la

Francia.
Graux & stato nominato relatore.

MADRID, 2. -- Il Consiglio dei Ministri si & occupato del-
l'agitazione carlista, cho ð sognalata in alcune provincie, ed ha
deciso di reprimere energicamorito qualsiasi tentativo di disor-
dine.

PARIGI, 2. - Camera dei Deputati. - Gauthier presenta una
proposta perchè si faccia l'elezione del Senato per suffragio uni-
versale e chiede l'urgenza per la proposta.
Il Presidente del Consiglio, Dupuy, si oppono a che si conceda

l'urgenza alla propdita Gauthier.
La Camera accorda invece l'urgenza con 243 voti contro 228.

LONDRA, 2. - Un dispaccio del Lloyd da Lisbona annunzia

che la nave ingles9 Clan Drummond naufragb nella baia di Bi-
80818.

Vi sono 31 annegati.
PARIGI, 2. - La Commissione per la pace ispano-americana

ha discusso oggi il metolo di redazione degli articoli del trat-
tato di pace, cho restano ancora da redigersi.
Non si è peranco addivenuto ad un accordo in proposito; por-

ciò i lavori della Commissione si prolunghoranno ancora por una
dieeina di giorni.
VIENNA, 2. -- L'Imperatore ha conferito decorazioni di di-

versi Ordini e di vart gradi ad un gran numero di militari.
Sono stati insigniti di alte distinzioni gli Arciduchi Francesco

Ferdinando, Federico, Eugenio, Ottone, Leopoldo Salvatore e

Ferdinando, agacha il Ministro della guerra, il Cor.sandante della
marina ed il Capo dello Stato maggiore.
Inoltre l'Areiduca Francesco Ferdinando è stato nominato pro-

prietario di un reggimento d'artiglieria.
Il totale dello sottoscrizioni per fondazioni di beneficenza in

occasione del Giubileo dell'Impe,ratoro oltropassa già la cifra di
trenta milioni di fiorini.
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RONG-KONG, 2. - Si a costituito nelle Filgpine il Governo
repubblicano, il quale riconosco Againaldo a Presidente della Re-
pubblica. .

.La stampi di Manilla, del partito indipendente, respinge lo
conolueioni della Commissione per la pace, riunitasi a Parigi.
VIENNA, 2. - Favorita da un tempo magnifico, vi fu stasora

l'illuminazione della metropoli pienamente riuscita.
La città offriva un aspetto fantastico.
Fino nei piû distanti sobborghi della cittå tutto le finestro

erano illummate. Molti edifizi erano ornati magnificamente, spe-
cialmente il Municipio e la Chiesa commemorativa. Molti negozi
o numorose finestre avevano ritratti dell'Imperatore fra lumi o
flori. Folla enorme circolava per le vie. Ovunque l'ordine si man-
tenne perfetto.
Alle ore 8 pom. dalla eupola della Chiesa commemorativa

venne suonata l'Ave Maria e poscia due volte l'Inno itazionale
fra ovazioni ed acclamazioni indescrivibili della folla e grida di:
Viva l'Imperatore !
Grande entusiasmo nella popolazione.
Anche in quasi tutte le città delle provincie vi furono illumi-

BRZIODI.

Dispacci da Trieste, Pola, Lussin Piccolo, Gorizia e Parenzo
segnalano che vi venne celebrato il Giubileo imperiale con lu-
minarie, servizi religiosi, seduto di società in omaggio all'Impe-
ratore, atti Alantropici ecc.
La maggior parte dei negozi erano chiusi.
Anche dispacci dall'estero segnalano che la giornata fu festeg-

glata dal mondo ufBeiale e dalle Colonie austro-ungariche.
BERLINO, 2. - L'Imperatore ha visitato nel pomeriggio l'Am-

basaiatore austro-ungarico, conte Szoegyeny, e gli fece perso-
nalmente i suoi augurii pel Giubileo Imperiale.
TANGERI, 3. - L'incidento sorto a Mazagan tra il Governo

italiano ed il Governo marocchino à stato risolto. Le domande
del Governo italiano s os pienamente accolte. Il Gran Visir ha
annunciato al Ministro d'Italia che, in conformità di tali do-
mande, à stato liberato il sensale marocchino, al servizio di
una Casa italiana, a cui si contestava la qualità di protetto
italiano e che era stato indebitamente carcerato, e che del pari
à stata ordinata la liberazione di due protetti italiani, nell'in-
torno del paeso, anch'essi arbitrariamento detenuti.

PARIGI, 3. - È stata pubblicata una lettera di BufÌPet, rap-
presentante del Duca d'Orléans.
Buffet dichiara che il Duca disapprova lo ingiurie rivolto al-

l'esoreito o vuole giustizia o luce, ma vuole altresi che gli ac-
ousatimenganã giudicati dai loro giudici naturali.
Il Radical dice che la Corto di Cassazione sequestrð presso

Giulio Roche una lettera di Esterhazy, la quale prova clie
Esterhazy ed il colonnello Henry erano nel 1893 in eeeellenti
relazioni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 2 dicembre 1899

Il baromotro a ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri

.
. . . . . . . . 50,60.

Barometro a mezzodi
. . . . . . . . 761,0.

Umidità relativa a mezzodi. . . . . .
63.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . N debole.
Cielo . . . . . . . . . . . . . nuvoloso.

Massimo 14*. 4.
Termometro contigrado . . .

Minimo 8°. 0.

Pioggia in 24 ore
. . . .

mm. 0.0.

Li 2 dicembre 1898:

In Europa pressione bassa al Nord, 733 Haparanda; elevata
al S della Francia, Svizzera ed Austria, 770.
In Italia nello 24 ore: barometro diminuito al S ed in Sicilia

ed aumentato altrove; temperatura in generale diminuita; piog-
gie al Nord ed al Sud.
Stamane: cielo sereno al Nord, Liguria e Toscana, nuvoloso o

coperto altrove con qualche pioggia.
Barometro: 770 Torino, Milano, Belluno; 766 Sassari, Roma,

Napoli, Potenza; 764 Siracusa.
Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali; cielo nuvo-

loso o coperto al Sud con qualche pioggia, vario o sereno al-

trove.

BOLLETTINO METEOR.ICO
DMI.L' UTTIOIO GENTR&LE DI METEOROLOGIA g DI 940DINAMICA

Roma, 2 dicembre 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI naz, cian.o nax. xias Massima Minima

ore 8 ore 8 Nelle
36 ore precedenti

Porto Maurizio. .
- -

! -

Genova . . . . sereno calmo 8 7 7 0

Massa e Carrara . */4 coperto mosso 14 1 6 0

Cuneo. . . . . 3/4 ooperto -
8 0 2 0

To;•ino . . . . sereno - O 0 2 2

Alessandria. . . coperto -
I 7 3 3 5

Novara . . . . 3/4 coperto -
i 9 5 2 4

Domodossola . . sereno ... 11 0 - 2 0

Pavia . . . . . *|, ooperto -
7 7 0 2

Milano . . . . */4 eoperto -
9 8 2 5

Sondrio . . . . sereno - 8 6 0 4

Bergamo. . . .
sereno -

6 2 4 0

Brescia . . , , sereno --
13 1 4 0

Gremona. . . . */4 coperto ...
8 1 4 4

Mantova . . . . sereno -
10 8 5 4

Verona . . . .
- -

-- -

Belluno . . . . sereno - 7 6 0 5

Udine
.

. . . . sereno - 10 2 5 2

Treviso
. . . .

sereno - 11 4 5 5

Venezia . . . . */4 eoperto calmo 11 3 6 2

Padova . . . .
sereno -. 10 6 4 4

Rovigo . . . . */4 coperto - 11 0 3 8

Piacenza . . . . */4 coperto .-
8 7 4 0

Parma . . . . coperto -
8 0 5 1

Reggio nelPEm . */4 coperto -
8 3 6 4

Modena . . . . coperto -
10 4 516

Ferrara . . . . */4 aoperto -
9 8 5.3

Bologna . . . . coperto -

7 5 õ 1
Ravenna . . . . */4 aoperto -

11 6
,

3 2

Forli . . . . . coperto -
11 8 7 2

Pesaro . . . . ooperto logg. mosso 13 0 7 4

Ancona
. . . , piovoso mos9o 15 2 9 8

Urbino . . . . nebbioso -
9 6 3 4

Macerata . . . */4 coperto -
12 8 6 5

Ascoli Piceno . . coperto - 15 0 7 0

Perugia . . . . af, coperto --
11 0 6 0

Camerino . . . nebbioso -
9 8 4 4

Lucca. . . . . 3/4 coperto - 12 2 5 8

Pisa . . . . . */4 coperto - 13 6 4 0

Livorno . . . . */4 coperto mosso 13 8 6 5

Firenze . . . . sereno -
11 6 5 4

Arezzo . . . . */4 coperto - 10 8 5 8

Siena . . . . . */4 coperto - 10 2 6 2

Grosseto. . . . */4 coperto ... 14 6 5 0

Roma. . . . . */, coperto - 14 6 8 0

Teramo . . . . If, eoperto -
14 2 7 6

Chieti . . . . coperto -
14 2 4 0

Aquila. . . . .
- -

- -

Agnone . . . . coperto -
11 3 4 2

Foggia . . . . coperto - 16 3 8 2

Bari . . . . . coperto calmo 17 6 8 2

Lecce. . . . . coperto - 17 5 11 6

Caserta . . . . coperto - 14 9 8 9

Napoli . . . , coperto calmo 14 5 9 6

Benevento . . . coperto - 15 0 3 7

Avellino. . . . 3/4 coperto - 13 8 1 6

Caggiano . . . coperto - 10 3 6 0
Potenza . . . . coperto - 10 3 3 0

Cosenza . . . .
- - -

-

Tiriolo . . . .
- -

-- -

Reggio Calabria . piovoso salmo 17 8 14 0

Trapani . . . . coperto legg. mosso 17 8 12 7

Palermo . . . , piovoso legg. mosso 20 6 10 5
Porto Empedoele. coperto calmo 18 0 12 0
Caltanissetta . . coperto - 16 1 9 0
Messina . . . . coperto calmo 17 5 15 1

Catania . . . . piovoso legg. mosso 19 1 13 2
Siracusa . . . . coporto legg. mosso 18 3 13 0

Cagliari . . . . 1/2 eoporto calmo 14 5 6 5
Sassari . . . . If, coperto - 12 0 6 3
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